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lettere Romane 
(Nostra corrisp'S^^hza particolare) 

4 agosto. 

V incagliamento SASM^^O — J 
' trattaU di commercio — -H Co
mizio — Una sventura. < 
HafuUoquv penosissima impres

sione la notizia che il Duilio nella 
uscita dal porto di Brindisi aveva 
incagliato. 

i si è speso tanti milioni ner 
a' benedetta nave, ci si 

gano laute speranze che addolora 
" rofondamente il vedere com'essa 

quelli 

^« 

h i ' . J 

lEi'a-. 

non riesca allo scopo. 
^^'«étglìare nel portoci Brindisi! 

In un portosfedì ' cui qualunque 
capitanuzzo di navi commerciali 
conosce la topografia siccome io 
quella, nemmeno dì Roma, ma della 
mia stanza da Ietto e dì—pieno 
giorno ! 

Sono cose che sembrano impos
sibili e che non avvengono sciagu
ratamente che in Italia, 'óve poi ci 
s'imbizzisce se piQXoriodalFestero 
le canzonature. 

Il ministero ̂ ffiP ordinato una 
severissima inchiesta 

abbffTà maggior fede nelle in-
chmte, dalle quali non si arriva 
nìai a sapere chi ha torto e chi 
ha ragione -^4Ui^c;Westa Astengo 
informi — pure è a desiderarsi 
che questa si compia e severa lo 
sia per davvero. 

Che diamine 1 se nella nostra 
marina e* è della gerìtf inetta al
l'ufficio che occupa, ve n'ha per 
compenso a maggior quantità Ai 
tale che le altre nazioni c'invidiano. 

'•'•. -.-,,««{•^;ii'*i.i=^;s.-^m;?fM»^ 
e comun-

ondente non 

--à i faccia dunque posto. 
VÌ^im pietosa mente via gli inetti 

ed avanti coloro in cui ragionevoU; 
mente nosano le speranze della 

:. 

posano 

w 
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Le negoziazioni pei trattati di 
commercio coUaFrancìà sono state 
attivamente condotte in questi gior
ni OTFlig. Ellena per̂  parte nostra 
e il sìg. Amè perla Francia fecero 
grande ^canibio di parole.... quanto 
all'intendersi, vedremo in settem
bre, quando le trattative che qui 
non dovevano arrivare che ad una 

r^iM-'' ^igfe-

I 

addiverrà 

preliminare e 
riprese per addivenire ad un ac
cordo. 

Io credo fermamérite che ci si 
certamente la Francia 

la quale attraversa un momento 
d'isterismo, di cui non tarderà 
guarì a pentirsi aixiarlssiniamente, 
trQverà modo di imporre le più 
illegittime pretese e di far la sorda 
ai deaideni più giusti. 

Ma in questione di tal genere, 
in cui vanno in giuoco interessi di 
cosi grande momento, converrà 
pure smettere ròstìnatezza e pie-
garsi a quello che necessità vuole. 

Vedremo allora che cosa si sta-
bilirà pel commercio del vini; im
portantissimo argomento ~ il più 

importante forse — che nella di
scussione preliminare non fu ven
tilato nemmanco. 

Chi sa se ne parlerà posdomani 
sera allo splendido banclletlo che 
il ministro Berti olfrìrà ai négŜ -
zv.itovi francesi ncirilòtcl Oostanz'? 
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È una vera pioggia dì adesioni 
che arriva pel Comizio|,e tutto dà 
certezza che esso rìescirà splendi-
dissimap^aliermazione della volontà 
popolare, malgrado le paure esa
gerate 0.... qualcosa dì peggio, che 
afferma di nutrire ,^J)mtto. 

lì quale •—povero organo della 
democrazìa italiana-— a proposito 
del Comizio ha scritto, per isconsì-
gliarlo, un articolo che la Ca-pitale 
non ebbe certo tutto il torto a de-

. - . L . . 

finir loiolesco. 
L'avrete certo osservato anche 

voi ! 
Si accerti il Diritto — dato ma 

non concesso sia ingenua paura la 
sua — che il Comizio non corre 
il n s c ^ ^ di riescir, siccom egli 
teme una di quelle dimostrazioni 
pallide, rientrate quasi, che fanno 
più gran danno^d una causa, che 
hon^i^silenxio, 

.TroppoJinmedesimato nella co-
SCÌeuz^azionale è W bisogno di 
farla finita col nemico che voi a-
veto egregiamente notomizzatò nel 
vostro articolo ^ejl' altro giorno, 
perchè il meé^mg non riesca^ so
lenne. 

. - I 

Arrivederci a doménica. 

. % 

aspettiamo piena adesione ai nostro 
lavoro contro !a reaziono. 

Cittadini f 

Fra breve vi daremo convegno ad 
un Comizio per l'abolizione delie gua
rentigie, raccogliendo così il guanto 
di sfida dei reazionari. 

Zi Consiglio Direttivo. 
Ed ecco la Protesta del Consi

glio Direttivo del Circolo 1 Lavo
ratori della Lz&er^à, iniziatrice del 
Comizio : 

ProMta. •^^, 

Per una questione dì fiivittà non 
avanzammo le pretese dei pàftigiani 
d'una nio.bìle idea, e facaramo in mo
do che il nostro manifesto ottenesse 
il plau30 di tutte le frazioni de! gran 
partito liberalo. 
Ip tanto quel manifesto per un rao-

vimento anticlericale è stato proibito 
pei due periodi più salienti; per quan
to riguarda Vannuenta delle aulovìtà, 
e per ciò che si riflette alle guaren
tìgie. 

Prima di subire la legge del più 
fotte ci rivolgiamo alla stanapa ed al 
paese liberale, che provandola nostra 
moderazione; troveranno glU l̂ìsBimo il 
nostro asserto sulTannuenza delle au
torità che non vogliono disturbar le 
gioie de'clericali. . 

Supereremo ogni ostacolB^" pur di 
combattere i nemici dMtalia. ÀUa 
stampa il resto. 

Il Consiglio Direttivo 
Chiarazzo Pasquale — De 
Prisco Luigi — Maselli 
Campagna Giuseppe —Ni-
cosia Toià^i?^^ avv. Pica 
Federico — Sorgente Ga
ribaldi — Titolo Gaetano. 

v*^ggimento); 73% 74% 75° (25" reggi
mento). TalPfeggimenti prenderanno 
parte alle grandi inanovro con asse-
gna^iono i primi due al 1% gli altri 
(lu*̂  al 2" corpo d'armala. 

Uamministrazipno dei singoli bat
taglioni, rimarrà autonoma. ^̂ ^̂  

Il comando doi reggimeni! verrà as
sunto 0 da ufflciaU superiori dì riser
va che furono a tal uopo interpellati, 
0 da ufficiali vsuperiori dell* esercito 
permanente. 

Gli aiutanti maggiori in Invarranno 
destinati dal ministero. 

A cura dei comandanti di corpo di 
arenala ì reggimenti saranno provvisti 
di un capitano medico, o di un te
nente medico anziano, e dì due uffi-
cìali medici subalterni, della milizia 
mobile,,,|e ve ne saranno di venuti 
sotto iTlirmi, altrimenti dell' esercito 
permanente. 

L'istruzione dei battaglioni chia
mati alle grandi, manovp^.dovrà spin
gersi con alacrità, onde abbiano a par -
tecipara efficacemente alle operazioni 
militari durante le stesse manovre. 

Ultimate le grandi manovre, i reg
gimenti si scioglieranno, ed ì singoli 
battaglioni torneranno' direttamente 

"liirioro sèdi. 

i j -• 

iiistero•Selle Poste e Teìeirafi 

'm^ aneamcnte a questa 
mia il telegrafo vi recherà la no4 
tizia di un' altra disgrazia venuta 
a rattristar Roma. 

Ne sento parlare in questo mo
mento —• ma non né so nulla — 
ve ne scriverò domani. 

Sarebb&,,̂ croliato l'arsenale di 
artiglieria a S, Calisto —e si dice 

^ ^ ^ I r j ^ ^ j i_-ir, . - j ^ ^ - L i T ; A 

che ci sìenodèlte'vìttime, 
I \ 

ÌSperiamo,,di no. 
lo corro sul llfoto del disastro. 

Il Comizio di Napoli m 

Eiproducìamo dalla Léga iìmg^--
nifeisto, la cui pubblicazione fucile-
tata dalla questura di Napoli : 

Il Cìrcolo l Lavoratori di ttìMrtà 
ai Napoletani. 

Cùiàdinit 
Contro le conquiste della civiltà, la 

reazione si avanza minacciosa. 
-^%ò autorità annuenti §|in osano as-
sumora la responsabilità aei loro atti: 
1* una accusa l'altra, e sono tutte 
complici. 

In ogni altra città d'Italia questa 
baldanza clericale non sarebbe pas
sata impunita. 

Napoli che nel 1547 opponeva i 
aritti*della civiltà contro l'inquisi
zione, oggi non potrebbe senza ver
gogna, proiraire il suo silenzio. 

ì cronisti, accusando ripetutamente 
le offese contro la civiltà hanno te
stimoniata la comune impotenza. 

Spelta alla gioventù lavare questa 
macchia e dimosti-ure coi fatti, che a 
Napoli non si tollora ciò che in nes
suna illustre città italiana sarebbe 
tollerato. 

Dal popolo dì Masaniello, della He-
pubblica Partenopea e dei 15 maggio 

Leggiamo nei BiH(fo:,^^_^, 
È strana l'insistenza con"^cui sì ri

pete Ìn> questi giorni^ la notìzia che 
il Consiglio dei ministri siasi testé 
occupato della formazione del Mini
stero per le Poste e Telegrafi. Anche 
stamane rileviamo in giornali di pro
vincia qualche dispaccio spedito dalla 
capitale, iu cui si pretende smentire 
le nòstre informazionjv 

Ecco taluni più precisi schiaiimen-
ti in proposito: t%# 

Fin dal 1878 1'on. •Bagarini, che 
era pure allora ministro dei lavori-
pubblici, aveva riconosciuta in linea 
amministrativa, l'utilità di separare 
l'azienda delle Poste e Telegrafi da 
quella già abbastanza complessa dai 
lavori pubblici. Onde sì può dire che 
r istituzione del ministero in parola è 
cosa decisa iu massima da molto tempo, 

Però è vero altresì che, da qualche 
nnese in qua, come abbiamo affermato, 
non si à punto fatto parola di questo 
argoniento. 
• Il progetto di formazione preparato 

dall'on. Baccarini à da tempo in or»-
dine, come in ordine trovasi pure 
quello formulato duiron. Magliani per 
la definitiva separazione del Tesoro 
dalle finanze; ma, lo ripetiamo non 
si è prèsa in questi ultimi mesi al- |̂; 
cuna deliberaaiione al riguardo. 

Cade pertanto di per sé l'afferma
zione che il Consìglio dei ministri 
abbia deciso dì presentare il progetto 
a novembre, mentre, trattandosi di 
cose future, nmno può fin da ora 
guarentire che detta presentazione 
abbia o meno a verificarsi. 

¥• 

La Bìillzia alla manovra 
Abbiamo già annunziato che alcuni 

battaglioni della milizia mobile avreb
bero preso parte alle grandi manovre 
di quest' anno. Ecco le disposizioni 
precìse date in proposito dal ministro 
deila giierra: 

Per il 2 settetiibre saranno formaci 
in Brosioia, Bologna, Firenze e Roma 
quattro reggimenti di milizia mobile 
con ì bàttaglipni 19% 20% 2̂1% (7'» reg
gimento di manovra); .ili", 50*, 51" 
(17* reggimento); 61% 0S% 63% [W 

'-^'c.Mi 

1 SUZZERÀ 
' yM^i0^^, 

il cadavere di uno sconosGÌutp. Sicché, 
la verità delle rivelazioni contenute 

• , ^ 

nella lettera non potcasi più mettere 
in dubbio..^ ,A^^^- • 

La partenàta* improvviW^^ czar 
da Mosca sembra avvalorare queste 
voci dì cospirazioni contro la sua vita; 

Altri dicono cha^ilffiirìcato del sui
cìdio era una donna per nome Juze. 

Lo czar avrebbe ricevute In questi 
giorni una scatola contenente molti 
modelli di strumenti omicidi ed una 
lettera conila quale lo si invita ;î  
scegliere il geuer^^ ,mor te che più 
gli aggradiva. ^ 

lutte :,^^ste notizie hanno pero 
biSogno^aruìteriore conferma. 

CORRIERE VENE VQ 

La visita dell'imperdtbrò d'Austria 
ai confini della Svizzera, dice il DaiZ?/ 
Telegraph da Viennaj ha richiamato 
1'attenzione della stampa elvetica, la 
quale non mostra,in questa^^pccasìone 
una grande avvedutezza,.;J^^: 

I giornali svizzeri' éìVsWi^'occupatii 
noti è molto, della posizione che a-
vrebbe la Svizzera in caso d'una guerra 
europea © non sono mancati quelli 
che hanno asserita la necessità di 
occupare' l'Alta Savoia a danno della 
Francia. ^̂ ,̂ „„ 

Questa occijpllsióne sarebbe natu
ralmente un òasMs belli: ma non è a* 
maravigliarsi che compaiano tali idee 
dal momento che scrittori franj^si di 
cose militari consigliano dì fare uno 
strappo ai trattati esistenti e fortìQ-
care la Francia da quella parte. Non 
sarebbe agevole di corìvincere i ze
lanti patrioti svizzeri che la visita 
dell* imperatore d* Austria nel Voral-
berg è una conirodimostrazìone ai di
segni dì aggressione da pâ ĵ e, della^^ 
Francia. 

Gli Svizzeri hanno ancora altre 
cause per cui sono preoccupati, ed ì 
patriotti sono impensieriti del tono 
che ha preso una parte della stampa 
berlinese contro la Svìzzera. Il .pre-
testo primo di questa animosità era 
1* asilo che la Svizzera offriva ai rifu
giati politici. Da allora in poi in Ger
mania si è continuato a trattar© la^ 
S|j|z^i:|^^in un modo che rasenta 
moTO la ostilità. Quanto poi riguarda 
la visita dèli'imperatore d'Austria-, il 
corrispondente dèi Daily Telegraph 
è autorizzato a smentire qualunque 
idea politica da parte dell Austria. 
L'imperatore non ha mai visitato il 
Vorarlberg e trovandosi da quelle 
parti andrà visitare la nuova ferrovia, 
La Svizzera può quindi tranquilliz-

zzarsi e non preoccuparsi di vani fan
tasmi che sono parto di immagina
zioni eccitate. 

s 

i. 

L attentato contro lo czac* 
Da qualche giorno parlasi W un 

nuovo atteriWo contro lo czar, che 
sarebbe stato scoperto dalla polizia 
russa dietro le rivelazioni di un nihì-
lista. Eccone i particolari. 

Il ministro di polizia Baranow ri
cevette pochi giorni or sono una let
tera da un nìhiUsla che lo avvertiva 
d* essere stato scelto dai sui compa
gni per uccidere lo czap. Non senten* 
dosi il coraggio di compierei] delitto, 
egli ne avvisava il ministro di poli
zia, ed era risoluto di suicdarsi nella 
certezza di non potere sfuggire alla 
vendetta de'suoi compagni, 

H ministro di po\ii£ia wandò a vi
sitare il luogo esattamente indicato 
ritìlla lettera, e infatti .vi si rinvenna 

4 agosto. 
Nessun giornale é in condizioitl*mì-

gìiore del Baoc îî îonf?, disinteressato, 
fuori di causa, e pur intrepido, del 
Bacchiglione che non ha mai esitato 
a dire schiettamente in viso la verit^ 
agli amici ed ai nemici, per'dirla "aii-
che questa volta agli amici ed aì̂ jĝ e-
mìci di Venezia. " '' 

Perciò, se voi me lo concedete, io 
uscirei dalla riserva nella qualq vivo 
da qualche antio,.ner dire, ora cheja 
elezioni aòno fluite e che la calma 
dovrebbe ristabilirsi'negli animi,;ciè 
che a me sembra onesto e vero, seb
bene a qualcuno, forse#x^tuUi, il mio 
linguaggi i^Mgibrerà ostico. 

Vivo modSo e fuori^dai nàirtiti a 
Venezia — perchè nauseato deijpet-
tegolezzi di tuttty che sembrano una 
necessità dì questo disgraziato àm-i 
bienle; ma, % ì sapete^^faccio ap
pello alla vostra testinrionianza 
che me lo attestiate e con essa 

- , , • - -

ciate scudo alla mia povera persona^ 
che nessuno più di me ama Venezia 
còri intenso affetto dì flglìóiSBhe^ 
suno con maggior sincerità diiime 
• ^ • 

vorrebbe veder trionfare il, partito 
schiettamente orogressista. 

Ma, santo Iddio I è proprio il modo 
con cui questo partito ss conduce, atto 
a guadagnare la fiducia dì quella mag
gioranza ìncerta^ed imparziale che 
anche a Venezia sarebbe disposta ad 
accettare qualsiasi direzione le assi-
curasse la serietà nella amministra-
zioneY 

Mi perme||anp gli egregi uomini 
lihe circondano ilTemjpo eVAdriatico^ 
mi conceda l* Associazione del pro
gresso che da essi è guidata, di ri
spondere con quella franchezza che 
essi come uomini liberali devono gra-
dire; no, il modo non è questo. 

, Non occorre risalire al passato, che 
però 10 ricordo bene, durante il quale 
il partito progressista veneziano ha 
commesso errori gravi, ha trascurato 
uomini eminenti per futili motivi, ha 
posto troppe volte il personalismo 
dove dojpbbe trionfare il sólo inte-
resse della città e del partito; rima
niamo alle elezioni prossime. 

Ha fatto bene la maggioranza del 
partito progressista non «olo ad'aste-
nersi, ma a votare in favore del clè
rica!© Saccardo alla provincia? 

Mi si permetta dì dirlo ben chiaro : 
no, non ha fatto bene; ha fatto male 
— e lascitindO liberi gli aderenti a 
votare pel clericale Saccardo ha dato 
un esempio che tornerà, fatale. 

Non vi; è pontef né Prefetto che 
tenga; codesta sono^iccme ragioni,di 
fronte all'interesse vero che è la giù-
stiKìe, la logica q la dignità. 

Votare per un clericste ìn odio al 
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Prefótto; questo a Verìfìiia si chiama 
tener alta la bandi eiri del .^%i:UtioU-, 
belale I S^^WÌMlà dovè *ITÌ. partito î  

- —r^-'- - • . r ' " . . . . . . I . ,. ^1 , i 

moderato, sfiaccolato ed insensato, sa4 
•ebbe tosto' disperso se ^i Fosse un' 
partito progressista energico, vibrato,; 
ma superiore alle «leachlèrti persorìtilì.;; 

No; il modo don cui (a maggioranza 
#4el partilo pf0gressisttt dì Veneasia si 
conduce col Prefetto Manfrin non è 
giusto, né S&vib, né avveduto, 

Io non sono manfriniano ; non sono 
M parente, né amico del prefetto 

nfrin; non dirigo nessun suo gior
nale; non lo coìwsco neppur di vista ;, 
non ho alcun rapporto coli* Impay-
ziale; voi lo sapete bene; tutto que
sto bisogna premettere per non farsi 
credere ìnter^s|||-i; ' ' 

M.%̂  pure io e mólti altri a Yenezia 
che vivono fuori dei gruppetti del 
Florian e degli Spacchi, siaroo per
suasi che il prefetto Manfrin è il primo 
da l j866 in poi Mi^.voglia rialzare le 
sorti di Venezia con energia; è ilpri-

refe ito di Venezia che potrebbe 
é sàvrehhe migliorarne la sua triste 
fe'i r . .• •• • • 

'^om%zione. 
•'Si dica quel che si vuole; questa, 

per gli uomini veramente imparaialij 
è !a verità. 

E se questa è la verità^ e dato chifi 
il prefettO^ahffin errasse in qualche 
applicazione, dovevano gettarsi contro 
di liii^^toma cani rabbiosi'e peggio se 
egli foisse un cierico-moderato, un ne
mico di Venezia? 

Invece di compiere ogni .sforzo per 
andar d'accordo con lui, per persua-
derìo.'per dtn\pstrargli amichevolmente 

>:r 
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mmì' '^'-'-m'V-'^ 

quale linea voi preferivate oeli' inter, 
res^e di/Venezia, era. dai gettarlo ^\ 
m u p , come vói dell' 4^j;ÌatÌco, e del; 
Tempo faceste, in' modo da render 
necessario che egli avesse, solo perchè 

' ' usavate, le difese di Pindaro 

rale è scisso, trionfano anche senza, 

• " I -

Non vi pare che la ciità vi avirèb»i 
i|»e,^^: stimato 500 soli ^be 1300 coi | 
^^leì^ìcali? \ 4 

Non vi pare che per ì! avvenivo a* 
, vreste resa ^^ù facile la^^^nciliazione 
con quei cf^mi della Coétitutioixàlef 
il cui accordò è pur necessario per 
vincere ì clericali? 

Non vi pare che voi avete per sem
pre rinunciato al diritto di rimprove
rare T'ibrida coalizione clericale mo-

%^ata, se ^tiest* anno voi avete ibri-
ì^damente votato pel cleri calis^5Ìmo, seb

bene onestissimo, ing. Saccardo? 
Oh, egregi amici pvogreasisti: ascol

tate una î oc'é veramente amica e che 
vive loftitana.dalle Prefetture: ~ voi 
avete shagìikto la vm,>ie4a sbaglierete 

. sempre^ finché farete delh questioni di 
persone invece che delle questioni di 
prhicipii. 

A Venezia questo è il cancro che ci 
rode tutti, e forse il n̂ pŝ t̂rp mare, la 
nostra: piazza, il nostro Scirocco he sono 
cause irresistibile ; ma a chi, se non 
a voi, ' tocca strappare questa povera 
Venezia dalle seduzioni .del pettego
lume-e della fiaccona^ja ohi, se non 

i a voî  tocca dare' I* esémpio dell'iner-
l i ìk che non teme scònflttff perchèirif 

esse 9Ì ritempra? 

Avete avuto torto, egregi amici; 
pensateci e provvedete per l'avvenire. 

Cfi9©ial© ©111 SII©. '— Ieri verso 
l eo re H Bfà- an't., per causa pura
mente accidentale, sviluppaVaai un in
cendio a Burano in un gruppo dì case 
isolato del Comune di CaBale sulSi'le 
di' proprietà del mares. Bianchi e te
nuto in affìtto dal sig. 'Da'Re Glti-

.seppe di Mestre, Cftgiorii'̂ lio- ad essi 
un danno di !.. 15,000 circa.per fab-
bnoat», forasrgi e bestiame. ìpM ^ 

—3t_„ . ^ Scrivono al Gior 

^ ^ 

•S# 
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EGIÌ DELiI J O S ì 

m^ ?a%-\ 

ELEZIONI 

? 

consiglieri 

voi 

È non vedete che per liberarsi da 
miesto pesante patrocinio, il prefetto 
di* Venezia, appena ha potuto, ha fatto 
quello cui non avrebbe pensato mai, se 
voi io aveste incoraggiato ed accolto 

^ ^ h , losp.bene; vpircredete che yi^ 
abbia promesso qualche cosa e non 
rabbia mantenuta; voi gli nmpro->, 
verate i] s,uo contegno nella ques^ne 
della navigazione; nianpnvi pare che 
con j a ^ g m o leale ggme il ^^Afriri; 

sdireste, parlando lealrpente, potuto in-
ténder^P^lon vi pare.dì ayer precidi, 

gli attaqcU\?'Lo credete vera-, 

^ 

naie di Udine; 
f Leggiamo in una lettera da Co-

drsiìpb^ che ih.quel GomUnd n̂ l* quale 
pure nori ebbero' mai fortuna è* se'-! 
guito le idee clericali, fcoUe recenti 
elezioni riuscirono a far parte del Con-
'sigilo comunale un pretd nòh curato, 

' un aanttìsfit ed uri óontadìno. » stoW* 
• ISSeèÉrè,,—- JEeri ai mè&gìbrno un 

inserviente delia ferrovìa alla Stazioi^e 
dtMestre s£afà osservando ii ' t reno. 
dTTrevìso irî  arrivo.' '• ' 

ll!i,.!|jjoVére*tte*fu ihVéstito dai trend 

i:i 

Lo. Gazze Uct dì wtGViso congra
tulandosi cqii noi {»er la riuècita 
con splendide Yotazibni dllquattroj^^ 
egregi npM^\ Inaici Va consiglieri 
pròvrnciffl'^'dice che questo avve-?^ 
nìmento è tunto pih importante 
mentre prima il Consiglio provin
ciale di Padova era tutto d ' u n 
pezzo e dì un colore MODEKATO. 

La Gazzetta su tal circostanza 
è in errore e la vittoria d*oggi 
railbrza il partito progressista del 
Consiglio che già contava ilìustri 
campioni. 

Numerando infatti i 
provinciidl notoriamente in politica 
sostenitori del programma di Si
nistra, '̂u quaranta membri pos
siamo contare ?4* seguenti decisi 
avversari dei mòderltf: 

Cavalli Ferdiuando senatore. 
Lupati ing. Luca. 
Ceruttì.avY. Antonio, deputato pro-
, \^ vinciaìe. 

• Nazzari avv, Antonio. 
Favaron avv. Antonio,deputato pro

vinciale. 
Squarcìna ing. Giovanni, deputato 

ai Parlamento 
wErizzo jng. Luigi, deputato provin-
...... "ciaJfS .• ' ;. 
Pagàn Luigi. 
De Munari Giovanni. 

-Horoni jivv. Luigi-
Antonéìlf dott. Andrea. 
Cantele avv.̂  Domenico. 
Marcello co. FèWina.ndo. 
Foggiana avv. Giuseppe. 
WolfF avv. Angelo. ' 
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mente legato, egli- così integro, alle 
speculazioni brediste ? 

Non vi parei che nelle elezioni il 
vostro dovere era di lasciar vincere, 
sen^atikvostro aiuto, i clericali, che 
per la Jml:)!3cillità cronica dei modo-
ratyyenezi^nì^ s^uando il partito liba-

^ • ? , - = ^ 

APPEKDIC 6 
î stt.sxriij'Ovs-^^ si''y?,i^jTa 
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Era una dì quelle donne che con 
chiudono un matrimonio come si con 
chiude un affare, e che non sono mai 
colpevoli delie debolezze d'amore. Vi 
era dunque poca probabilità di ve
derla mai portare in un'altra famiglia 
la molesta agitazia|j^ e la cattiva di-
^{jî gî ione d'umo»*i!̂ ^ che rendevano la 
povera Selina il tormento delle aue 
sorelle. 

Queste tacevano. A quale scopo par» 
laro del loro dolore? Avrebbero do
vuto ritornare sempre suUo stesso ar
gomento. A che tentare invano d^al
leggerire un esftepeso eh* erano con
dannate a portare *ì Quale é la fami
glia che non ha il siitf? E quante 
MUe, guardandosi intorno, le due so-
Hlle avevano trovato il loro peso ben 
più lieve che q«e5Jo di tanti altrif 
Giacchlfin fondo, SeUna, salvo nei 
momenti di furia, non era cattiva, ed 
amava la propria fdmiglia, almeno 
quanto la può amare una persona che 
cor.cenlra, in eè stessa tutte le pro
prie !mprea--iionj. 

Ma quando Ilaria, come quella sera, 
contemplava il pallido volto di Gio
vanna, su cui ogni anno che passava 

ed ebbe le gambe.4'acassate. Fu por 
^tatò air ospitale di, Veaezia, 

t«5iiii^i^itt, — ]5^(pppena il Dmlio 

Aiberòìii la SoGÌeta Veaetii lagunare 
fe^ispòrr^ un aeirvizio di vapori pur cour 

duCre ì passéggierj cKt^Volessero^visi-
tarlò. ' 

- • - • • - • , . , ' - . 

'%«3g'Ofiia. — <3li, effetti della meta 
;ia 
ilo 

a basso prezzo, ed in molte botteghe 
ì fornai rifiutano di darlo al prezzo 
stabilito dal &3unicipio, Àltrìnaelili non 
poteva succedere. 

t,\ 

(ca;ìmi,e£e) sifa,||i^ sentire: scarseggi 
il pane, i fornai fabbricano mala quel! 

.1£1]3G? 

.'ì? 

lasciava una, ruga, quando vedeva 
quanto ogni nuova commozione ficuo-
teva i nervi indeboliti di quella amaflt 
tiìjsima soreUa che, dopo tanti anni di 
la voto, avrebbe dovuto almeno godere 
un po' di riposo, l'impeto della giò-^ 
Ventù prendeva, suo mllgrado, il so
pravvento; essa non pQteva4>:tolierare, 
per Giovanna, ciò, che avrebBe tolle
rato per sé ptepsa, ed in quei momenti 
era qualche volta sorpresa di trovare, 
come suor nipote^ la zia Selìna, me
ritevole à' odio. 

^- Dov'è Ascott? È assolutamente 
necessario di parlargli;— disse final
mente Giovanna, sorbendo in piedi. 

— Gli'hò già parlato— risposa; Ila
ria. — È dolente di ciò che è acca
duto, e mi ha promesso di non più 
dimenticarci fino a quel punto. 

— ,§i; fino a che Ritornerà da capo' 
— diase Giovanrtd, pbbo péifstìasa. -^ 
Ma — essa aggiunse, ricordandosi lâ  
nuova venuta — che faremo noi dì' 
Elisabetta? 

tlliria ci aveva già pensato; esBa a-
veva pesato il prò ed il cd4|ip, e pas
sati in rassegna gli inevitabili incon
venienti: che sarebb(ìro risultali dalla 
presenza dì una serva, a cui era im
possibile di celare le piaghe della fa
miglia, poiché sventufatamente esse 
le erano già state paìe-'^ate. Ma Ilaria 
possedeva la rara viriù dì veder le 
cose come slavano véramente, senza 
lasciarsi guidare da considerazioni per
sonali. Essa credeva fermamente che 
Giovanna non doveaae e non poteaee 
più attendere alle faccdiidu domesti-
che, che Selina non avrebbe voluto 

Di questi 1 ^ consiglieri provm-
cìali iBiìUanti sotto la ban^itjrai 
della Sinistra parlamentare, i si-

nori Erizzo, Squarcìna, Moroni e 
antele sono ascritti all'Associa

zione Progressista, Wolff e Pog-
giana airAssociazione p^emoArtóca.:. 

Il partito dellé^ îfoEme, deli a!bo-
mzione del corsp forzoso,e del ma-
,clà%to conta adunque un bel con-
tipigente nel riÒètro' Consiglio pro
vinciale, ed oggi cplìà riuscita dei 
qiiattrp nuovi eletti (P mg. Lupati 
è una rielezione), llàrcelio e Can-^ 
tele progressisti, Foggiana e Wolff'̂ " 
democratici, il ; partito mqteàtp 1 
:pk#lheK:ons|fìo|iattr8%g|l.^ ' 

4 ~^r- "" '•". '-"- - I j j j i ^ J j ' ^ T ^ ' ' , - : - • ' • 

U Adriatico 'étampa che furono 
eletti consiglieri provinciali a Cam-
pósàm^iero anche; il prof. TBtòmei 
e il signor Tentori. Questi dtiè si
gnori invece so.nò cadii'ti, e in lùò-

%o' del prof, grande ufficiale Tor-
,iomei Giampaolo moderato e vice 
presidente del Consigliò provinciale, 
venne eletto con èplMdidavota^-
zione il coitMarcello Ferdinando 
progressista^ e,iit signor Tentò'ri 
Aristide clericale intransigéiite cad- ' 

^^^ contro ravv^Càntele Domenico, 

*ffig|;essistaj^ure elettc^^gg 
gMgioranza. 
; l^^jer fdt constatare delP im
portanza de|lft sconfitta del partito 
clericale nella Provincia dì,Padova 
diatno il risultato delle votazioni: 

J P a d o v n 
e a S ^ M u n l del Mffi'eUo l 

,̂ pg^liffà avv. Giuseppe, 
candidato deli' Associa
zione Democratica di 
Padova voti 1471 

Zigno bar. Achille, candi
dato" dèlia Società degli 
interessi *cattblici di Pa
dova ' » 

e 13 CoìHuni di quel^Dlstretto 
,J|arcello co. E0ì;!iinan^;,,,voti 835 
Cantele avv. Di)È;ienico » 718 

ambedue, candidati del-
l'ÀssociSfop Progres
sista di Padova. 

Tolomei prof. Giampaolo, 
moderato, grande uffi-
iciale e vice presideiite 
dei Consiglio provinciale 
spsteuuto dai moderati 
e diji qljericaii coalizzati » 285, 

Tqntori Aristide, candidato 
della Società degli inte
ressi cattolici di Padova 

e f9 Connifii di quel Distretto 
WolfF avv. Angelo, can

didato delFAssociazione 
Democratica di Padova voti 3J0 

iNorsa avv. Emilio » 121 
Duse avv. Silvio » 71 

Il primo senza colore, il secondo 
^moderato. 

. CoHiea"«K!BiiK|fflKi«5 i l i €a»ra4à,».. 
Ecco i sussidi di-strihuitt dalla Oon-
gregazione ài Carità nel oìeae dì lu
glio 1881: > 

Sussidj ort^inarj 
mensili a p | |^r i dì 
città itìssi n. 257 L. 1848,20 

e 

» 380 

- « * * — 

incaricartìenej.tì che nepjjur essa lo 
avrebbe potuto. Eiaduhque necessa-

' i*io''di prendere una serva, e forse era 
meglio avere una giovinetti, ftUflJa 

; quale'si;poteva esercitare (m po' d' aù; 
toriià, che non una persona più a-

:>.:Vahzatà-iq; età e più indipendente che 
^avrebbe irritata Seiipa.in casa e fatte 
4elle chiacchiere fuori. 

D'altronde, esse avevamo promesso 
alla vedova Hand di agevolai'e «d K-

cjisabetta la prova che doveva fare, e 
^si eraho quusi impegnate a teperla 
per un ,mese.'Trascorso quel tempo, 
si sarebbe potuto prendere un partito. 

Ilaria avendo spiegato tutto ciò alla 
sorella, riuscì a cnUnarla, 

— Si, si, disse Giovanna, avete ra
gione, mia cara. É necesaario conce
derle un mese iiileroj^ia meno ohe non 

. commetta qualche atto' troppo bìaìsi-
mevole. Crlealte voi che a'"'"' '''̂ **-
veramenie una bygia? 

™ A proposito do! gatto? Non so 
che cosa pensarne. Chiamiamoìa e 

^sfacciamole ancora qualche interroga
zione, Ifcàt'ie^l^Qvene' voi, : G;iov^Ona ; 
io non credo che essa possa dire una 
bugia guardandovi in faccia. 

Molte altre persone, alla vista di 
quel grave e dolce visv-, da cui la 
ireBchezza era scomparsa, ma che 
abbelliva ancora un' espre'*sione di 
semplicità qua.si infintiU;, molte per
sone, ripoto, sarebberu stato dell' opi
nione d'IUria. 

La ^rfì.senza di Elisabetta non fece 
che*%uirieniiire ie-̂  inquiotudini della 

f.povura Giovanna. Come scui^iue, agli 
occhi d'una seì'va, lo debolezze e i 

^-.--v i 

-^tegia Jkcna4icBu3a.dll §€l«ii> 

—- Domenica prossima 7 agosto corr, 
ad un'ora pom. si terrà l'ordinaria 
pubblica sessione, ultima del biennio 
accademico, in cui leggerà: 

il S. 0 . eo; Mklmignàti — li Bassa 
a Padova-^ Parte ìi*l 

I . 

In questa tornata avrà luogo la no-
, • - i 

mina delle cariche per il veli turo 
biennio. 

Sjj|E, il mjEi(isfĉ p Baccelli ha dirama-
tq,*iÌHdata 15 lugUojg^ùna circolare ai 

&'^ l j . . 

professori delle Unffefsità del regno 
per invitare gli insegnanti a esterna
re il: loro parere sulT andamento de-
gli esami biennali, sulle disposizioni 
vigenti e se sia migìmi; corisiglio il 
tornare a prescrivere gli esami Spe
ciali a norma delta, legge Casati, 

Inoltre iiUministro chiede di comu-
nicargli tutte le modificazioni che 
dovrebbero essere ^apportate, ai rego-
lamepjjjin vìgor,eJrielle,sipgole,facoltà. 

Ritorneremo suU' argomento con 
maggióri particolari e esporremo an

tiche noiséìT sebbene non richieste — 
le nostre idee in proposito. 

.:^fi^ÌiH.'^:^,r;.V;-

torti della sua padrona ?-'tCòm6 biasi
mare una giovinetta a;,cui era stato 
dato un cosi cattivo esempio il giorno 
stesso del suo ingrestìo in casa? , 

Elisabetta rimaneva immobile, ìm» 
barazzata. La sua-padrona riprese 

^coraggi'o. 
— Elisabetta, le disse, desidero di 

sapere la verità intorno a quel di
sgraziato accidente. Non abbiate pau
ra. Preferirei che rompeste tutto ciò 
che v'ha in casa, anziché udirvi a dire 

;*una bugia. 
— Vi dissi la verità. Fu colpa del 

gatto. 
— Come è mai possìbile? Discen

devate odh la brocca in tn^ano? 
— ,^i, e i lgatto, passandomi frale 

gambe, mi fec^ caderO' 
Leduesoreiiè sì guardarono. Questa 

, spiegazione pareva IprO assai verosi
mile, e l'attitudine franca ed onesta 
della giovinetta pareva conformarla. 

--; Son certa che dice la verità — 
ripigiVò. Ilaria. •— D' nUronde ricorde
rete che sua madre ha detto che le 
Bi'poteva seniprèj^^restar fede. 

Ciò era trop(|o per Eli&abotta. 
— Se non mi credete, signorina — 

disse ella con voce soffocata dalla 
commozione e dai singhiozzi — pre
ferisco ritornare presso mia; madre.' 

— Vi credo —̂  le risposo con dol-
co'/.'.'.a la signorina Leaf. 

Poi, dopo aver asp|||f>o che Elisa
betta 3i fosse a8ciu|Éte le lagrime 
coi grembiale, aggiunse: 

—. Capisco bruissimo come la,cosa 
è accaduta, e son certa che, se pri-

, ma vivete meglio spiegala, anche mia 

idem del suburbio » 
' ' ' 

idem a fanciulli » 
per una volta tanto 
a poveri di città e del 
suburbio > 
a prenotati per la 
Casa di Ricovero > 
"à poveii di città colle 
offerte dei sigg. bar. 
Treves, co. Corinaldì » 
in letti é ^ ^ p t e \ » 

^Bussidj straordinarj 
(in base a conòorso 
11 marzo a. c-) » 
Siisaidt dotali » 

66 
79 

415,50 
860,17 

53 » 313,50 

67 » 2 0 1 , -

r 

3 
181,30 
41,90 

1 
2 

300,— 
092,64. 

. ' . 

1 . 

, a città 

m 

Totale sussidi n. 528 L. 4452,21 

r^ Una sednta generale ordinaria si 
ter^^^n^elte sale della società d' inco* 

^^rogglamento-jn via.Leoiicino nel gior
no di mercoledì 10 agbsto alle ore i 
pom. per trattftre dyegnente ordine 
del giorno : 
i^^siComunicazioni della Presidenza, 

'2. Dificussione sulla Relazione: L!.i 
qua, potabile nei riguardi 
di Padova. 

3. Discussione sulla Relazione: La 
• - n 

^Pellagra nella Provincia di Padova. 
. ,Koii%l<o d e l l a oamp0 |£3 ìa , —-

^ La ^mancanza di vpipggie e le ^Ure 
condizioni meteoriche, hanno messo 
un pbV Specialmente nell' Italia set
tentrionale, a mal partito certe parti 
della campagna. Le notìzie agraHe 
sono poco buone ed il raccoltoÒ sgrà-» 
ziatamonte un po'inferiore alle spe 
ranze concepite. Nella generalità è 
medipcre. Fatta éècezionò pei terreni 

%']i;rìgi?i, dove è bello, negli ftU^i il 
mais soffre moltissimo per la siccità 
prolnngata, in alcyne loq^^l^à îl rac
colto può conside^'arsi come soarspi 
in altre solo una prossi^iji,.-pioggia lo 
può ammegliorpe. 

Riguardò allò frjiUa, le (ìOèhe no-
tiiìé' che le riguardano, sono buòne. 
Le viti alle quali confanno le elevate 
temperature, promettono moltissimo. 
1 grappoli in alcune località comin-^ 
cia;>o a colorirsi. Si nutre ferma spe
ranza che la vendemmia sarà copiosa. 

•S©cle*à p e r tm «mesBasiKìone. 
* ' ' • „ ' • • 

— In seguito all'articolo nostro d'ieri, 
un assiduo ci chiese altri particolari 

, . • - • • ; • • t . . . . . . . , ^ 

intorno allo scopo ed ai mezzi dei 
;î .quàli dispone la società nàecitura. 
, B^IWpò di essa, eccolo : Vermibus 

erépti puro consuìnimxtr igni, 
Togliere ai vermi il corpo — ulti

mo avanzo mortale — di colui che ab-

^ ^ i i ^ ^ ^ J ^ f 

WH-u^a^lVtìMHlSi 

sorella lo avrebbe capito. Essa sarà 
lieta di vedere che si è ingannata. 

Qlgyanua si arreatòj'nòn sapendo in 
quaì modo farsi intendere dalla serv.a 
senza cotuprumottere la famiglia. Ila
ria venne in suo aiuto. 

— Selina è qualche volta un po' 
vivace -^ ella disse — ma le sue, tn-
teuzioni sono sempre buone. Dovete 
evitare di recarie dispiacere; non le 
•risfidndete mai se essa vi parla aere-
niente. Voi non Siete ohe una bambina 
ed e^^* ò vofìtra padrona, 

—- Diivvero?,. Credeva che la mia 
padrona'foSse quella là — disso Eli* 

%abettai additando la signorina Gio
vanna. 

La nuvola che copri all' improvvisi) 
la Osonomia d'Elisabetta od. il suo 
modo poco ceriiriònìoso.di indicare la 
signorina Giovanna, dissiparono la gra^ 
vita d'Ilaria, E '̂sa si sentì una gran 
volontà di ridere, e fu costretta ad 
alzarsi ed a far mostra, di cercare un 

allbro nell'armadio. 
- - Sì, sono la maggiore ^ -^ disse 

Giovanna — e potete considerarmi 
più particolarmoato cutne la vostra 

• padrona. Rivolgetevi sempre a me in 
titltte le difflcoltà, e sovratffctò siate 

franca. Non vi è orrore che io non sia 
disposta a perdonarvi, purohò siate 
sincera con me. Edora .seguite Ilaria; 
essa v'insegnerà a prepartire la cena. 

Elisabetta ubbidì senza pronunziare 
una parola. li 8Ìl6n,zio era evidenta-
monto una dfjlle suo principali virtii. 
Essa riuscì a eervire senza inconve
nienti la cena in sffltlo. 

(Gontinuaj 
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biamo conosciuto, amato, di colui che 
tìi fu nella vita compagno, amico, pa-^ 
rentflj^l^pedìre il putridume, la lenta, 
orribile dècompoBizìOiìV^ puzzolente di 
un cadavere, e invece decpmporn^^^J 
tessuti colla rapida azione viviflca-
trice della fiamma, la qualefendendo 
pur essa — al pari della terra — 
tutti gli elementi componenti [1* uomo 
al vasto laboratoriPiliUa natura ove 
si plasmano nuovi esseri e nuove ©sì-
stenzo, impedisco essa però tutti i la* 
tuli effetti del viro cadaverico che in
nalzandosi in forma gasosa attraverso 

rite zolle del campò Santo, ovvero 
serpeggiando — qual liquido putrido ed 
infetto — può avvelenare l* acqua delle 
sorwtìnti e minacciare sempre, conti-
nuamento l'umanità col fantasma ai 
contagi e dl,^malatttQ orribili. 

Là cremazione dei cadaveri è dun-
que una questione ominontementa i* 
gienica. 

Dal punto di vista dell'estetica, della 
raoruloj dal punto dr vista umanitario 
la soluzione dì essa S|gna un progres
so nella storia dglla civiltà. 
^#E egli più decoroso l' abbandonare 
allHbrra la vaga fanciulla che amam
mo, T adorata madre, l'amica, la pa
rente, quando — morte -—.esso si s e ^ 
paranty^p^ sempre da noi? È egli me-'̂  
glio che il padre, l' amico del nostro 
cuore, il compagno, sieno dati in p 
scolo — dopo morti — alla massa in
forme, brulicante di sozzi vermi sue-
chiaton.7;ii^^É^l7-""" 

No, no I Meglio assai il consegnare 
air azione della fiamma purificatrice 
l'avanzo mortale dei nostri cari estinti, 

a parte i tanti vantaggi che se 
ne ritraggono, non viene leso per nulla 
con ciò il sacro culto dille memorie 

?U:afFetto nostro verso i miseri djpar* 
titi da questa terra* 

Ecco d,unque cosa si propone di 
fare là rido va società; in qftŝ nlSĴ Ìil suo 
slatutoi^sso non h ancora — per 
quanto sappiamo -^ stato scritto, 

dispaccio ministeriale d€|ki8 luglio p 
p. viene à p e r t d V M i l i f e é t t t o per le 
guardie di finanza dì questa provincia 
a comiuciare dal 1** còrr. Le condi
zioni per V ammissione nel corpo delle 
suddette guardie sono rese pubbliche 
con nòta deUkmtendenza djM|ianza 
presso il ìocaiè ufficio municipale. 

kift® geEBer«ag5>8 L'altra ŝ erâ , Ê lle, 
8 e mezza un signore passando ^ér la 
vii,d«l Servi, vide;Un ^ìovinotto in pre-
dai,alla massiii^à disperazione, dosa era 
accaduto.? Il ragazzo che portav^ due 
grandi fiaschi di vino del Chianti, mes
so un piede in fallo, cadde e, natu
ralmente, i due fìa'ìchi si ruppero. Ahi-
me quale disgraziai Allora quel si
gnore — del quale ci dispiace non 
conosc^ire il nome —• preso soco ilsra-
gazzo e condottolo dal padrone della 
bottega che aveva acquistato il vino, 
pagò la spesa dei fiaschi rotti. 

È questo un atto generoso che o« 
altamente il buon cuore dì quel 

Signore. 
A r r e s t o . lerl'altro, in via 

pelli, un cèrto R, A. venne colto in 
contravvenzione alla speciale sorve
glianza ; per cui, arrestato, lo si con
dusse in carcere. 

Uais a!L dà* — Si domandava a 
I X , 

un americano, se era^Viaro che àgli 
Stati "Uniti le industrie fossero, come 
si dice da tuttij tanto prodigiose nel 
oro: progr^^sQ., 

•^ Certamente, vi citerò un fatto 
solo.: Ora, nelle nostr^l^resta vérgini, 
non si trovano che serpenti a sona
glio eletirico. . . 

SSoaiefttItto flgii'iSM %U\i.^ CfivUe 
del 3. 

I^^aeolte. —Maschi 1 — Femmine 2 
mip r t l . -* Garbin Domenico fu 

Pietro, d'anni 49, facchino, celibe, di 
Padova. 

mento di'^bozzetti che 
^ 1 nel Museo Geologico, 

lA Castetfrontano si manifesta 
rono nuove screpolature. Il pericolo 
forse imminènte, diventerebbe grrvis 
si merlilo prime pioggie. Si tema un 
grande disastro. 

—- Assicurasi imminenté'TOa'nuova 
allocuzione del Papa. ^̂  

Si dica che questa volta Leone 
userà un linguaggio molto più aspro 
che nelle precedenti allocuzioni. 

—- Sono smentite offiòibsamtìnte !e 
voci che l*onor. Peruzzi possa essere 
inviato ambasciatore italiano a Parigi 
e ohe il ministro Acton sia dimissio
nario. 

— Nove canottieri torinesi si im 
barcarono sul Po per proseguire il 
loro viaggio fino a Venezia. 

- I 
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Il barone Marochetti, reggente la 
ambaacìatà'^iiliana, rOSpose al mini
stro Saint-Hilaire la gravità degli al-
larmì provocati dalle contumlsiré con
tenute nella lettera dell'arcivescovo 
Guibert. Il mìoistro assicurò che il 
governo avea già fatto dello rimo
stranze al focoso arcivescovo. 

r— Confermasi la notizia che De-
iprez^tministro francése presso la Cor
te papale, abbia riportato a Parigi 
rassicurazione del Vaticano, che il 
clero francese-terra una condotta neu-
trale e benevola nella lotta per le e-
lezioni generali. 

— Il noto bonapartista Haussman# 
rinunzia a ripresentarsì candidato in 
Ajaccio. In una sua lunga lèttera con
fessa di non avere nessuna speranza 
nell'avvenire del bonapartismo. 

— Un banchiere di Amburgo voleva 
ieri entrare a forza nel palazzo ìm-
pénale, dicendo alle guardie che gli 
impedivano il passo, di esspre un rp^m-
'bro delia famiglia imperiale. Fu ar
restato, e, riconosciuto non sano in 
cervello, venne condotto al manicomio. 

— La scorsa notte ignoti ladri sono 
pgnétrati nel palazjso.dair Ambasciata 
aiistPIqa a BjejUiapj; rubandovi parec
chi oggetti di valore. 

w^mm--
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CORRIERE D13LLA SERA 

La Gonimissione pel monumento a 
Vittorio Emanuele ha pubblicato 41;̂  
iiigolamonto per l'invio ed il ricevi-

h. 

V n f l ^ ' c ine i n firn, 
Scrìve r Aà\ge di Verona, uscito ieri 
mattina : lersera il treno proveniente 
da Venezia subì uh forte titardo» îc i 

Se è vero, guanto ci fu detto, lungo 
il tragitto, prese fuoco un carro, nel 
quale erano quattro cavalli sorvegliati 
da un soldato. ; i^M^ 

Pare che sìa sfondato il pavimento 
del carro e che ì cavalli siano filma
sti sfracellati sotto^ le ruote della lo
comotiva» ii soldato però sare 
riuscitotaissalvarsi. ^ 

l ^ Ì « g g l a olà !0,asigMio mi ^i^n-
yssectt. -^ BrUn, professore UT Uni
versità dì Ginevra, racconta cHe le 
macchie imitavano perfettamente il 
sangue: desse erano formate dal prò-
tQtoccu^ fluviatilis. 1 marabutti rive
devano il sangue dei primi santi 
morti in antico in quella località. 

1*oiÉilia I n Mua "^^à'é^éiè» i~ 
Si vede -— dice 'il ì'aghlatt di Berli
no — nel villaggio d̂i Noebdeniz, in 
Sassonia, una querelo dall'età di cin
quecento anni, il cui troncò ha quat
tordici auna dì circonferenza e i cui 
rami sono sostenuti da travi. 

La parte inferiore del tronco è cava, 
e nello spazio inferiore, cfiiiiso da un 
cancello di ferro, è assiso da quasi 
ce^to annii; lo scheletro del^^'signora 
di Wintershelm, sposo della castella
na che possedeva allora una proprie
tà ancora esistente in Sassonia. 

Si diée che Wintershòlm scelse que
sta tomba singolare perchè sua moglie 
aveagli rimproverato di non aver terre. 
Seccato da questo rimprovero comprò 
la querele dal curato del villaggio é 
decise che sarebbe postò dopo la morte 
nello interno del tronco, affine di po
ter dormire l'ultimo sonno in una sua 

^ proprietà. 
1̂ ^ Wtillsi^a tacile, c o r s o <SÌ 4or&. 

— Un* immensa foìla assisteva nel po
meriggio del 31 luglio alla corsa dei 
tori ad Avignonej che*il municipio a^ 
veva autorizzato. 

A metà del barbaro spettacolo, un 
giovane a nome Mario Delorme che 
dovea slanciarsi fuori dell'arena, non 
fii in tempo a saltare, e raggiunto da 
lin toro inferocito fu gravemente fe
rito da un cólpo di corna. Malgrado 
le cure prodigatagli, Delorme spirava 
qualche ora dopo^fra soffarenza atroci. 

E dire che vi sono ancora paesi di 
Europa nei quali si permettoiivo qua-
sti Spettacoli della barbane! 

" • . 

3 ! j UN PO' DI TUTm 
Vnm iragosSts»'sad jtdleis,-—ì)a 

una corrispondenza da Aden in data 
diel 17 lualio, tosliamo quanto segue; 

Vv è qui il quartiere dei soldati in-
iani:c1in ufuciali inglesi.^Va ne sono 

due reggimenti, con un cori^^j^^i mu
sica che strazia i visceri a aintirlo. 

soldati indiani sono magri, stecchiti, 
.^ar^be lunghe e secche^ port,a,ilo Qal-
zóni rièri a giubba Tiianca e rossa, a 
facendo la manovra sembrano scim
mie. Bispet.losi e devoti . al goveri;io 
inglese ed all'ufficialità, i più intelìi-
gentì'di essi iòttOngono anche qualche 
grado, non più pei^g^i furiere mag
giore, il quale por ta la spada, 

Generalmente, i graduati ìianno mo
glie, e più d'una,iai?ftinf buona parte 
r hanno anche i semplici soldati. 

Un sergente,aveva; venduto ternpo 
fa una sua figlia ad un caporale, riti
rando caparra del contratto per la 
consegna a tempo determinato. Ora 
il padre avendo aVuto da altro Boldato 
maggiora ©n'erta per sua figUfl, non 
voleva più darla al caporale. Questi, 
tornato vane tutte le ragioni, attesa 
che il padre rientrasse, e con una 
fucilata lo tìccise, indi uccise la figlia 
e poi la madre^t^Nn soldato che ac* 
corso per disarmarlo fu ferito mortal
mente. • 

Tosto corre sul luogo il constabìle 
capitano Syli con delle, guardie, e il 
capdiale, vedutolo, spara anche su lui: 
il colpo syi^ e ne è ferito un police-
men. Coll'ultìma cartuccia della sei 
che aveva sì uccìse a così fini la tre-
rpe.nda tragedia. 

I cadaveri in numero di quattro 
vennero oggi abbruciati sullo stesso 
rogo, come è costume degli indiani. 

OIB© g^pŝ wfiMÈo l — Narra la Neue 
Freie Presse òhe un abitante WlUa 
Bucovina, attualmente a Vienna, ri
cevette una lettera da casa sua in cui 
gli viene domandato se è vero che U 
quarta parte di Vienna ò già scom-
pai;!^ dal mondo. 

« Qui, dice testualmente la lettura, 
non si parla d' altro che della fino del 
mondo. 1 contadini non vogliono più 
lavorare e stanno tùTifo il giorno al-
1 osteria, poiché dicono che ormai non 
vaia più la pena di lavorare. Lo donne 
piangono e, con preghiere, sì prepa
rano alla morte. » • 

CORKIERS D 
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Al primo corrantj^i^progetti di nuo
ve ferrovie complementari ascendeva
no a 107, e la lunghezza complessiva 
delle linee proposte era di ITO^.I^'^J^SS-

L'importo dèi progetti stèssif^m-
montava a lire 198,594,540, ridotto a 
base d^asta in L. 155,g|88,73l. 

— Sonò giunti sinora in Italia per 
25 milioni d* oro, in monista tedesche^ 
americane a riisse. 

Le rimessa verranno continuate re* 
golarmente, secondo le norme stabi-
lite'̂ '̂ dalla convenzione pel prestito. 

—• Sono stat^ presentate all'esame 
dei consiglio superiore dì marina due 
progetti di legge — uno Hir 
t e l o stato degli ufficiali— l'altro 
le pensioni del personale dì marina. 

— Il 38 settembre p. v. avrà luogo 
l'appalto delle %l.jne. di Oagìiarì fino 
al 1891. 

— Il prefetto Gravina ed il que
store Bolis conferirono lungamente 
coiron. Zanard,elU incaricato dall'on. 
Depretis di reggere il minìsttìi'o del
l'intèrno durante la sua assenza. 

— ILmìnìstro della marina ha or
dinato al secondo e terzo dipartiraen-
to marittimo cl̂ e siano iniziati subito 
i lavori per la postruzione delle navi 
deliberategli Consiglio dell'amiiiìra-
gliàjl 

— Il ministèro della ffiàrìna ha 
bandito i.̂ un esame di concorso per 
sei posti di applicato di porto nel 
corpo doUe capitanerie di porto. L'e
same avrà li^ogo il primo settembre 
negli uffici del ministero della ma
rina. 

— Si sta promovendo un Oomizìp 
contro le guarentìgie nel Valdarno 
superiora. 

Perfino nelle campagne! 
—- Il ministro dal commercio sta 

studiando la questiona, dfIla respon-
sabilità porsonala negli amministra
tori delie CÀSse dì risparmio. 

Da Vienna telegrafano-al 2'em/ìs: 
rll discorso dell' irpparatore^dìVRjas/ 

&ia ha prodotto qui una gra^de^ sen
sazione. Gonsidarasi il viaggio che lo 
Czar ha fatto a Mosca coma una di
mostrazione fatta contro IMntervistft 
di Gastain. Ritiensi che inquesto mo
mento lo Czar .trovisi qomplotamanta 
sotto IMnfiuenza panslavista. 

•—• La- NorddeutscKe Allgèmeine 
Zeìtung annuncia: In una seconda 
lettera minatoria — datata da Fran-
còforte sul Meno — s i avvisa il can-

I 

celliere dell' impero che tradici uomini 
si unìrorio, dandosi paflf# di uccidere 
il pririetpe BismàTiìCì a chó sono decìsi 

r 

di 'commettere l' attentato V uno dopò 
l'altro, sé i primi tentativi riescissero 
vanì. 

— Il governo inglese impedirà la 
riunione della Convenzionò naziortìilB 
che avrebbe dovuto tenersi il 15 set-
tembre a Dublino, in seguito alla de
liberazione presa da un mmVmg die
tro proposta di Parnell. 

— Sì telegrafa da Londra che alla 
Camera dei deputati, lord Ha^|Wtpn 
ha diòhiàrato che il govarriò ibjiefi 
non ha nessuna intenzione d'intorve-
riire nell'Afganistan in favore dell'E
miro Adb^er Éabaman. 

— Pare che il ministro Barthelemy 
concederà un'indennità agli italiani 
che fut'òrio danneggiati iniJi^uniSia. 

•fcsi 
ftifw 
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mia militare furono nominati sotto-
tenorttìjtìglfcigliei'ia a 16 sottotenenti 
del ganio., 5 EfiaresciaUì'^'alloggio.Jt^ 
—rabìnieri reali ifuronp -noraimiti soU 

tenenti dalla stessa arma. 62 uffi
ciali d'artiglieria della milizia mobile 
sono-chiamati sotto le armi.' 

OMA, 5, — Bortinetti, ministrò 
talia è morto all'Aja ieisbrà. 

LONDRA, 4. — Bllka rìsporidondo 
a Beotiva circa T affare dè^fEnfida, 
dichiara chò il governò attèlàdè la 
relazione sui fatti; ora non = può 
màrsi un opinione se i-procedimenti 
costituisbano una violaziò'ne'del trat
tato anglo-tunisino dal 1803, ovvo^^i 
dei diritti di . Lèvy cOrae nazionale 
inglese. Ebbero luogo raGentemente 
comunicazioni alla Francia allo scopo 
dì raggiungere una:, soluzione soddi
sfacente. 

Arpa,giudico del tribunale conso
lare di Tunisi, ebbe ordine di torna-

lal suo posto e di presentare una 
relazione legale. Ĥ  

P* F. ÈRIZZO, DifettoTe, 
ANTONIO STEFANI, Gerente re.s^m\^aV\\t 
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Agenzia Stefani 
VIENNA, 5. — VAbendpost e la 

Norddgustch rilevano l'^^importanza 
dell'abboccamento degli inopératori. 

ROMA, 5. — Al banchetto dei ne
goziatori del trattato, Noailies ringra
ziò dell^ acco^lionze.e ,^evg|te al re ; 
rispose Berti rilevando che le dispo
sizioni concilianti devonsì a Grevj. 

TURS5. --Albanchetto, Gambetta 
dichiara essere giunto il momento 
;^e la repubblica. realiz»j la prom,e3s^ 
per rémancipazìorie soci4lé, e la libertà 
piena in politica. Chiede lariforraa par
ziale della costi^uzìonet^efiiMìernoiìte il 
Sanato,: ila for^^aaione daUa maggio-
ranisà rappr^éhtahtie eaatìaménte ,U( 
Francia, la' ricosUtuziona rispetto alle 
prerogative; del , potbrtì '• àm'rbiniittP" 
tiyo. 

^̂ â  Franbla fcÌB;ol|erà. tytte lê  altre 
questioni poiché è id'emocraticài 'Quale 
ne sia il risultato nessuno penserà 
resistere. Se saravvi divisióne, sarà 
rivalità nel dovere non nel potere. 

ja^TBOBUaGoTir-- ' 'Nello sòen-
dere il-corso del Volga lo Czar obbe 
un* àccoglièriza entusiastica. I conta
dini ìnginocchiatìvéuUa sponda pre
gavano pel sovrano* 

BERLINO, 4. — La Nord Deutsche 
Zeitung dice: I popoli dei due potenti 
imperi scorgono nella nuova intervi
sta dei loro soviani un prezioso pe-
guQ^jil^leltc^à futura, L' Europa con
sidera questi abboccamenti, ad ^ onta 
del loro carattere personale, come fatti 
importantissimi nelle combinazioni po
lìtiche inteinazionali. 

L0NDaA,^5f — Rosebery fu nomi
nato sottosegretario dell' interno. 

Il Daily News dice che il gabinetto 
esamiaerà fra poco se si dobbanO; rl^ 
lasciare gli i^Jihdesì arrestati per mo-
,tivi..ì^|Ìitici, in, ìiase al bill, di coer
cizione. 

PARIGI,5. -^Gambetta lasciò Tours 
alle 12,30. Fermerassì a Ohateaudun 
quattr'ore, arriverà a Parigi prima dì 
mezzanotle. 

TUNISI,^:5i--r" Gli agenti d'Italia 
e d* Inghilterra di concerto continua
no l'inchiesta sui diilMi dei loro con
nazionali a Sfaz. 

RAGUSA, 5. — Vicina a Bilek, in 
Erzegovina, 30 briganti aggredirono 
il corriere, uccìdendo due soldati della 
scorta, e rubando i denari. 

GÀ3TEIN, 5. — Guglielmo visitò. 
l* imperatore d' Austria dulia ore 10,30 
alle 11. Sì congedarono cordialissir 
maménta. Francesco GiusappQ lasciò 
GasLein acclamatissimo. 

VIENNA, 5. — Secondo un dispac
cio della Neue Freie Presse la marina 
tedesca ty^^ebba proibito l'osella delle 
nilvi Diog&nes, e Socrate^ fatte co
struire dairinghilterra per conto della 
Grecia, perchè^ dicpusì costruite pei 
nichilisti opePfeniani. 

Kalahavya è giunto. 
ROMA, 5. — Il bollettino delle no

mine del ministero della guerra reca 
che il:colonnello Riccio comandante 
il 53, fanteria fa collocato a riposo 
e nominato commendatore della Co" 
rona d'Italia, 59 allievi dell'Accade-

contro le febbri inter mi tenti, si 
spediscono franche di porto per 
tutto il Regno, facendone domanda 
alla Farmacia del Dottore Adolfo 
Guareschi in Parma, Via deLUe-
novesi, N. 15. 

Castano IAÌVG 9 l a ee ià t» ia 
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^̂ . Olti%^Ud. spedizioni all' ì 
V E N B M ANCHE AL MINUTO di 
cappelli a Cilindro dì seta; di feltro 
bassi sul fusto dì tela; detti di tutto 
jfeltro flosci, nari e cKiaH. Gibus per 
società; cappellini per fanciulli ; cap-
,.|^|li per,sacerdoti; Verniciati da,coc
chiere: Berrete dì sot^; ecc., ecc. Sì 
assumono commissioni per corpi di 
musica, società ginnastiche, guardie 

iriiunicìpalìv.campestri e boschive. Il 
tutto A PREZZI FISSI DI^^FABBftlOA 
quindi con RILEVANTISSIMO RI
SPARMIO per l'aquirente. (2418) 

•-.^•iSSSr 

Vià''SavonaHla K' 5114 
jiii*-^''^^-"'^--

s t a i l i , , £ex%|î .̂̂ ^ f̂i&E&de eoB^tilQ, 
l o c a l i ; p e r ' i a s i e r i a c ^ a $!métt> 
skA 0 I®ea l t p o r atilftai^lèsi.©,' 
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Chirurgo-Dentista 

iiroTato Mìì R. UiìlTersl il Bolopa 
Riceve nel proprio gabinetto in V'm' 

slo^'a, V i a I*lay.y.a d e i f r o t é i , 
W. 54«"*ìri»lRiva»,,;U lunedi è il 
venerdì di ogni setiiiriana -dalle ore 9'̂  
ant. alle 5 pom, 

Rimette denti e dentiere a sistema 
americano, ottura la caria, pulisce dal 
tartaro, toglie rodontalfla ecc- ecc. 

î J 

(Vedi IV pagina.] 
• • i l IV TqP ^ 

Era Chiosfjria &C3 

fVedi IV. PaginaJ 
-.^•^-!--,.ii^^-,^. _!- . . ' . . . JKrfcTKBk 

A p e r t u r a 1 C ì i n g n o 

ÌÈìììmM 
IN ABAHQ (Provincia dì Padova) 

Bagnìy Fanghi ed Acque Termali 
Ùirq> i4roter&picai pìAva Ehi-
trìca e Pneumatica. 
La Direzione medica è affid 

all'illustre dott. j%claUle «I© ^t~ 
Ti!sa?Bti prof, dalla Clinica medica 
nella R. Università dì Padova. 

Omnibus alla Stazioyxe ad ogni 
corsa. 2478 
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sottoscritto Clpo^Comune di PPJO dit^hiara, che la Vera ed unica T ^ ^ s a a «91 
B»©J«» è l'acqua del F<tsHìftRe«tsfs éì i^ojw. Avverte quindi, e prega i signori Medici 
e consumatoti onde non abbiano a rest^Hi ingannati da altre acque ditte improtiria-
mente di Pejg, di chiedere ai signori Farmacisti acque non di PEJO semplicemente, ma 
derir«5Biî s35al3?i€9 d i t*ctj®, ed esigere bottiglia con capsula color rossO'SCurOf colla 
acritfa: Atcqua f c m s g S i a o s » «lei F0II*IIBIIÌSIÌ€5 B3Ì I^H'JSS, 

Dal Comune M Pejo I I CAPO COMTJNE 
8 luglio ÌB19, «àlUHi3B.«i»Sì i?l©BfJ^ClillUI 

ne^oii i ia» t e s s e r a l e tst Hi^cr^sfissi Presso la Bitta conduttrice 
liiaigii B te l locàv l Via Porta Pallio N. 20. 

I||.^^Fra4ls>va : Preselo i signori I " S a e ^ r l - M a u r o ^ Cs^g^McIio, 
C e r a i o , illttilicrtg, Z a n e t t i e P c r i E l c -

Vendita al minuto pfesao tutti ì signori Farmacisti di Città e 
Provincia. 

(2438) 
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Deposito il Villi il tao - Falilirica il f eniiitli 
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Via,,4merico Yespucci, N. 9, fuori Porta Nuova." 
- ,^^^jp>^i:i[-^. '-

J^T^"iv:^:^^^^!?!r=^'?- ' 

TSZ^:r''TZ:rzf.:':X^::^ 
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Linéftegoljp di Navigazione a Yapore fra C 
ni 

^^^•^•i-' 

!-igarlco di Tonellate 178 fli EeiistTff 

comanaato dal Capitano G. PROTTI, intraprenderà, a partire da GiéWdi 21 corr. 
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prendendo Passeggièrl*! Merci, quest'ultime tanto per THIEOTB, che PfL^JJ™^^^ 
per qualsiasi, città dell'interno e vice,^^rsa da l'I^lDS'S'B polla via di €MIS!s^g^Ijt 
sino a tutte le città dell'interno d Italia. 

Le partenze da CIS¥®Ìm€3'f,% per THì 
ore 9 — e quelle da 1'IEIIS':ST^ per.CSI 

seguiranno, ogri i 'Giovedì sera alje 
~ ogni IjiawetSì sera alle ore 9 . 

.-.-l'zLtfHrtii^,' 

Mi-] 

\P 

F r i a o a C la s se in C a m e r a fi". tZ.~- più fr. 1 pel letto. 
. . S o p r a C o p e r t a • >- 8, '~ 

peU'aiiflìata e ritni^iiio (valevoli unicamente pel primo viaggio di ritorno) i 
P r i m a C la s so in CaBSBcra fr. 18.— più fr. ».— pel letto. 
S o p r a C o p e r t a » tS .—" 

-':.-:id.!?" 

n Per spedizioni di, merci, prezzi dei noli, informazioni e viglìetti di passaggio, da 
volgersi 

alla Ditta A W ^ B I . ® ^ S B A F F ® fsa « I O . t n C i a i # I S ^ I A . 
ed al Sensale Marittimo ^ . fAlt .^ISffiClIia ira t ' m i E S l ' S : . 251G 

\:Si^^. 
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A1ÌT0MICATOEE PEi'TOilALE \digarctti-Sspic.jC 
Il fumo «Bséndo aspirato peuetra noi petto. porto,-i||.,, 

calma in tatto il BÌstema nervoso, facilita l'eRpettorazione" 
a favorisce le funzioni così importanti de^li organi della 

ttspjrazìone. P a ^ i , vendita aU*ingi'OMO,Jf,.SSfiC, » . Tie de Lcwdrefl. 
— Esigere come gtiareniigia la. firma qui òoMro sui CÌKftretti. 8 /V, 
Ifl waiff^ -Deposito da A. Mcm^oni e &, Milftuo, via delk Sala, 16> 

STA 

nelle famacle 
CORNEUOj FUNERI 

MAURO. 432 
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A Esemizio 1881-82 
:m DEL 

ooi^Tzier ^c3-K;^ix.:to 
lìi 13̂ ^ 

• - " j ^ " " " 

Ifflprtaziyiie I 1 
. - • a j f e Sociale.-— I.© ^otto^erl-A richiesta si spedisce il ProgfàWma e 

N.B. Le lettere yi raccoOìanda che 3»eno 4irette.|p|5*ecisame.p||y^^|già S o e l e l à ^^a-
igUlot^iea d e l Cosmli^io ^ g r i ^ r l o onde evitare ritardi nei rincontri. 2482 

^ T-rfn'A'^linw>TJW^»ri"*riywir*T*it*^T'rtfli,f^,tì--i^ MfX'Ttjitn W>i#,^ ̂ *tì»t.arv'* r^-*t 
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Fornitori di S. Af, î  .Ee d* Italia 
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r^i^^ii^i^ dal Ite@; 
AlOi " e d&p., • 

«d'versfto 

ano, Yfa Sari Prospero 
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Spacciandosi tahni per innitatorl e perfezionatori del IPoirasei-ìBrasifia, avver
tiamo che questo non può da nessun altro eBsere fabbricato,.né perfezionato, perchè 
r^rm s p c c l n l i f à àki frsiieMi IfSiiraiì^R e Coan^. , e qualunque altra bibita per 
quanto porti lo specioso nome dì FiBraseiit-lSrjnìiiica non potrà mai produrre quei van
taggiosi efletti che si ottengono col F e r n c t - M r a n o » , che ebbe il plauso di molto ce-
lebrità,inediche. 

^eCtìamo quindi in suìFavviso il Pubblico perchè si guardi,4Alle contrafìfazioni, av
vertendo che ogni bottiglia porta una etichetta colla firma dei P-}%ielU Branca e Comp. 
6 che la capsi;ij% timbrata a secco, e assicurata siiV collo della bottìglia eoa altra pie- l 
tìchetta portante la stessa firma. — Ij'e4l45Ìì©pa è so44o regSflla siollni l̂ «5S"-c' I 
p e r emì II f ialRiOcatorc s a r à |9a@aib5fi© «SI ca rn i e r e , aaafialèa © s i a s W i r •'' 

ROMA, il 13 marzo 1869. — «Da qualche tempo mi^^tevalgo nella mia pratica del 
Fernet-Branca dei Fratelli Branca e Comp. di Milano, e siccome incontoslabile ne ri
scontri il vantaggio, cosi col |)resente intendo constatare i casi speciali nei quali mi sem
brò ne convenisse l'uso giustifìcato^^nel pièno successo: 

«1**^ In tutte quelle circostanze, in cui è necessarioi;i.^eccìtare la potenza digestiva 
affievolita da qualsivoglia causa, il Fenie£-i?ranca riesce utilissimo, .Dofcendo^nrendftrqi 
nella tenue dose di un cucchiaio al giorno commisto coli'acqua, vino o caffè; 

«2.® Allorché sì ha bisogno/dopo le febbri periodiche, di arnminiatrar per più o mi-
tempo i coniuni.anìaricanti, ordinariamente disgustosi od incomodi, U liquore sud-

dettóf^nelmpdo e dose come sopr^,;,qpstituisc8 u^ sostituzione felicissima; 
«3.**J5.u '̂ radazzi di temperamento tendenti al linfatico che sì facilmente vati sog

getti a disturbi di ventre ed à verminazìonì, quando a tempo debito e di quando in, quan
do prendariò qualche cucchiaiata diFei'Hei-Bmnca non si avrà l'inconveniente ài am»-
ministrar loro.,d frequente 

« 4.° Quelli che hanno troppa confidenza col liquore d'assenzio, quasi sempre dan
noso, potranno, con vantaggio di lor salute, meglio prevalersi del Fernet-Branca tiQWa, 
dose suaccennata; 

«5.° Invece di cominciare il pranzo, come molti fanno con un bicchière dì vermouth, 
è assai più prQfiem^prenderè^* t̂ih^ cucchiaio JlLfernet-Brancot in poco vino comune, come 
ho per mio consiglio veduto praticare con decìso profìtto, 

« Dopo ciò debbo una parola di encomio ai signori Branca, che seppero confezionare 
un liquore còsi utile, che non teme certamente la concorrenza di quanti a noi ne pro
vengono dall'èèi^èro. 

« }n fede di che rilascio il presente 
Si®r©iiaao dott. B a r e l l i , Medico primario degli Ospedali dijlpma. » 

NAPOLI, gennaio 1870. — Noi, sottoscritti, medici neìl'Ospedale Municipale di San 
Rafraele, ove n^y^'agosto 1868 erano raccolti a folla_,|Jì infermi,, abbiamo nell'ultima 
infunata epidèmica Tifosa^ avuto campo di esporimerilaVeil Fernet dei Fratelli Branca 
di Miìano. 

Nei convalescenti di Tifo affetti da dispepsia dipendente da atonia del ventricolo t u 
biamo colla sua amministraziorie ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei mi
gliòri tonici amari. 
Utile pure lo trovammo come feWrifugo^ eie abbiamo sèmpre prescritto con vantaggio 

in quei casi nei quali era indicata la china. 
Dott. GÀKLO YITTORELU — Dott. GIUSEPPE FEucETir—Dott. LUI4I ALFIERI 

MAHUNO TOFFARELU, Economo provveditorff^^ 
Sono le firmo dei dottori —i^ittoreUì, Feiicetti ed Alfieri 

(2354) Per il comiglxQ di sanità ~ C&^^^^^ 
I9Sr©Kl®Me dJelfCS^p'é'^al©'€nsi5©rsal® CSwllI© d t V(DHa©sBl» • 

Si dichiara essersi esperito con vantaggio dì alcuni infermi di questo Ospedale il li
quore denominato Fernet^Branca, e precisamente nei casi di debolezza ed atonìa dbllo 
stomaco nelle quali affezioni riesce wu buon tonico. —Per il Direttore Medico Dott. "W&lm, 
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Idroterapico 
* I 

LTEi ZD' 
(PROVINCIA DI BELLUNO — Veneto) 

'S&S metri sul livello del mare 
^ , * 

«-sio 
UffìciO'-telegrafico, Posta e jK^rmaci'PhejIo Stabilimento. 

Scozzesi. — Medico direttore allà^^cur,̂ ,̂ ,̂VlsacoBaKo dott. Tecc&So. 
lente in Venezia cav. AngoSo dott. ÌÉISBICI». 

Per informazioni e Programmi rivolgersi ai Proprietari. 

saia per le doccio 
- Medico consu-
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.J HI. pi:.i€i 
A togliere qualsiasi efficapia ali'e^m^w^s^a» ^^aMli*e@Éo ip.,questi giorni pubblicato 

dalla Direzione della Antica Fonte di PejOy il sottoscritto, imprenditore della F « M È © 
«SS CelcajtlHO nella "Vali© di l*®Jo, rendevi pubblica ragione, che le bottiglie dì 
Acqua della propria Fonte cpllà indicazióne — "Wall» «Il l?e|s& —. hanno la capsula 
metallicadi: óolor foSanco e.ciò allo scopo di dìalinguei-le da quelle di gran lunga in
feriori dell'antica Fonte di Pejo o da qualsiasi altra. 

Tutti coloro quindi che vogliono far uso della efficacissima e celebre A^^ua d i 
Celce tSa io — Tunica della V a l l e dì lP©|a!> che venne Premiata alle Esposizioni di 
Trento 1875 di Parigi 1878 •— pongano ftténzione al colora della capsula esigendo che 
sìa b i a n c a con; impressovi il motto « I."r»iualaeta F o n t e ColoiielKBo Wnlie eli 
V*ejo W. R o s s i » e cosi eviteranno il pericolo di acquistare acque eventualmente a-
dulterate da infiUraziom o da ccmmifiiioni di materie eterogenee e le dannoae consa-
guenze derivabili dalle medesime. 

L'Aìjqua di Ceìentìno sì può. avere dall'impresa in Brescia, Via Carmine n. 23G0 e 
da lutti i farmacisfcìf 

V imprenditore Ì^U&^^^ Muml Fartnacista, 
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In P a d o v a alle farmacie Pianeri A/awro, Roberti^ C<^rMtOj Cornelio^ Francesconi -— 
a Ms^an^eUc© Vanzi — a Ksné© Grazioli, Fontanivat Visoria •— a Mm%^ Cappelletto 
— a M i r a Mazioldi. 2480 
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